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La relazione dell'assessore provinciale Agostinelli sulla assistenza ai tossicodipendenti 

«C'è ancora molto da fare 
contro il mercato della droga» 
Morti 23 giovani dall'inizio dell'anno - Occorre una riforma dell'assistenza - I ritardi del governo e della 
Regione - Creare un settore antidroga alle dipendenze del ministero dell'Interno - Subito una legge regionale 

A Colleferro 

Due ore 
di allarme 

per una 
gigantesca 
fuga di gas 

Ore di tensione ieri pome
riggio nella zona di Colleferro 
per una gigantesca fuga di gas 
metano causata dalla rottura 
di un metanodotto. L'inciden
te è avvenuto verso le 17 in 
località la Masona alla perife
ria di Colleferro. Un contadi
no che stava lavorando nei 
campi ha urtato con la benna 
del suo trattore contro la tuba
zione del gasdotto trinciando
lo di netto. Dall'ampio squar
cio è cominciato ad uscire in 
gran quantità il metano. È sta
to dato l'allarme ma ci sono 
volute due ore prima che i tec
nici dell'Italcogim, ia società 
che gestisce il metanodotto ar
rivassero da Frosinone e chiu
dessero le valvole di erogazio
ne. 

Nel frattempo sul posto era
no intervenuti i carabinieri e i 
vigili del fuoco di Colleferro. 
Le uniche decisioni che pote
vano essere prese, in attesa dei 
tecnici, sono state di carattere 
precauzionale: la zona intorno 
al luogo dell'incidente è stata 
isolata, nello stesso tempo ve
niva bloccato il traffico stra
dale e anche quello della fer
rovia Roma-Napoli che passa 
proprio 11 accanto. Dopo due 
ore, come dicevamo, l'allarme 
è cessato. È stato dato l'ordine 
di far riprendere il traffico sia 
stradale che ferroviario e tutta 
Colleferro ha tirato un sospiro 
di sollievo. 

Unica conseguenza per i 25 
mila abitanti è quella di essere 
rimasti ora senza gas. Molte le 
telefonate di cittadini che 
chiedevano come mai nelle lo
ro case non arrivava più il gas. 
Il guasto secondo i tecnici del
la Italcogim dovrebbe essere 
riparato entro poco tempo. 
Tutto si è concluso, fortunata
mente, senza gravi conseguen
ze ma un interrogativo si pone. 
Come mai i tubi del gasdotto 
passano cosi in superficie tanto 
che basta un trattore per poter 
provocare una tragedia? 

Il Pinocchio di Bene 
si ferma al Quirino 

Al Teatro Quirino è in scena il «Pinocchio» di Carmelo 
Bene. Lo spettacolo, prodotto dal Comune di Pisa, è 
giunto a Roma al termine di una tournée che ha toccato 
le maggiori città italiane. 11 Comune, attraverso gli As
sessorati alla cultura, alle scuole e ai servizi sociali, orga
nizza, in coincidenza con il centenario collodiano ed in 
collaborazione con l'Ente Teatrale Italiano, dal 4 al 27 
maggio (esclusi i lunedì), l'accesso agli spettacoli, fino a 
copertura dei 500 posti messi a disposizione dal teatro, a 
prezzi ridotti per i.ragazzi della scuola dell'obbligo e per 
gli anziani. Il programma dell'iniziativa è stato illustra
to questa matt ina in Campidoglio, nel corso di una con
ferenza stampa, dagli assessori Nicolini, Pinto e Prisco. 

II pubblico interessato potrà rivolgersi direttamente 
alla direzione del teatro, mentre potranno essere orga
nizzati dalle scuole e dalle circoscrizioni anche dei grup
pi guidati. Il costo del biglietto sarà di lire 4.000 per i 
posti di platea e di lire 2.000 per i posti delle balconate e 
per la gallerìa. Le prenotazioni dovranno sempre essere 
effettuate presso la direzione del teatro (tei. 672021), an
che per i gruppi organizzati, che dovranno però prenota
re con una sett imana di anticipo se vorranno usufruire 
del servizio pulman messo a disposizione dall'Assessora
to alle scuole e dalle circoscrizioni. 

7 dati sono quelli conosciuti: 
23 morti dnll inizio di quest' 
anno, cinquanta nel 1981, 49 
nel 1980. Ed ogni giorno le sta-
tistiche t'art'ano, vertiginosa' 
mente, e si aggiungono all'e
lenco dei morti nella capitale 
quelli dei piccoli centri di pro
vincia, come Anzio, con i suoi 
tre morti su poche migliaia d* 
abitanti. Nando Agostinelli, 
assessore della Provincia, nel
la sua relazione al Consiglio 
ha portato le cifre, le statisti
che fredde e drammatiche, per 
spiegare a quale limite di 
guardia sia arrivata la vecchia 
piaga dell'eroina. Ed in decine 
di cartelle dattiloscritte ha 
suddiviso il suo piccolo dossier 
in vari argomenti, dal proble
ma del controllo sul traffico 
internazionale, allo spaccio, a-
gli interventi (mancati) del 
governo, della Regione, dei 
Comuni, della stessa Provin
cia, al dramma dell'assistenza. 
Ne è uscito fuori un quadro 
desolante su quasi tutti i fron
ti. Primo tra tutti quello dell' 
assistenza, con i vari tagli go
vernativi alla spesa per il set
tore sanitario. 

È inutile prendersela con i 
Servizi di assistenza territo
riali — ha detto Agostinelli — 
se questi organismi non han
no né uomini né mezzi per 
funzionare. È inutile parlare 
di lotta al fenomeno-droga se 
non vengono rimossi quegli o-
stacoli sociali che sono la vera 
causa della crescita di «ch'enti» 
sul mercato della morte. 

Una prima parte della rela
zione è stata dedicata alla re
pressione del traffico interna
zionale e alle responsabilità 
del governo, che non è mai 
riuscito ad adeguare gli stru
menti a sua disposizione, pri
ma di tutto le forze dell'ordi
ne. Mafia, sottobosco politico e 
trafficanti internazionali han
no così avuto buon gioco, tra
sformando il mercato dell'e
roina in una vera e propria in
dustria multinazionale, con 
profitti astronomici. Un invito 
esplicito di Agostinelli è stato 
quello di andare a ficcare il 
naso nei conti 'segreti» delle 
varie banche che sono nate e 
cresciute anche grazie agli 
spaventosi profitti dell'eroina. 

Agostinelli ha citato quindi 
ampiamente anche i «casi» del
la ulteriore diffusione del ta
bacco e dell'alcoolismo. Poi è 
tornato a parlare della droga, 
toccando il delicato tasto dèlia 
legge 685. Una legge da mo
dificare in molte parti. Ma il 
vero elenco delle lamentele di 
Agostinelli è cominciato citan
do le difficoltà dei Comuni, 

che non possono assumere 
personale, che non ricevono 
fondi per garantire a tutte le 
15 unità sanitarie un funzio
namento efficiente. È il vec
chio problema delle spese so
ciali ciclicamente tagliate, 
comprese quel/e della sanità. 
Occorre quindi al più presto — 
ha detto l'assessore — una ri
forma dell'assistenza, impedi
ta e boicottata per troppo tem
po. 

Il j accuse di Agostinelli pe
rò non si è limitato al governo. 
La stessa Regione ha delle 
grosse responsabilità. La nuo
va Giunta, infatti, per il 1982 
non ha previsto in bilancio 
nemmeno una lira per il feno
meno delle tossicodipendenze. 
Solo verbalmente sono stati 
promessi due miliardi, ma non 
c'è un piano, né un program
ma regionale in elaborazione. 
Eppure il Pei un suo piano l'ha 
proposto, ma è ancora lettera 
morta. C'è di più: lo stesso Co
mitato regionale per la pre
venzione delle tossicodipen
denze è stato sciolto. 

Nel quadro presentato da A-
gostinelli si salvano in parte 
solo i Comuni, che stanno ac
cogliendo in tutta la Provincia 
la proposta di formare i comi
tati cittadini contro la droga. 

Nella relazione dell'assesso
re dopo un accenno alla defor
mante informazione fornita 
da quotidiani e Tv, si arriva 
alle proposte della Provincia. 
In testa c'è quella rivolta al 
governo per la costituzione di 
uno specifico settore 'antidro
ga' alle dipendenze del mini
stero degli Interni, una banca 
centrale dei dati, rapporti co
stanti a livello degli altri paesi 
Cee. Alla Regione si chiede 
una delega da affidare alle 
Province in base alla legge 
685, il finanziamento dei corsi 
di formazione per gli operatori 
del settore e l'integrazione ter
ritoriale dei servizi sociali con 
quelli sanitari. 

Sempre alla Regione si ri
volge l'invito ad approvare 
una legge sulle tossicodipen
denze per istituire un albo re
gionale delle varie associazio
ni e cooperative che lavorano 
per la riabilitazione dei giova
ni tossicodipendenti. Ma si 
chiedono anche soldi per l'in
serimento lavorativo, per il 
soggiorno in strutture pubbli
che di cura. Ed infine si chiede 
la ricostituzione del comitato 
regionale. La Provincia, per 
suo conto, metterà in piedi de
cine di iniziative e program
mi, soprattutto per elaborare 
un quadro preciso sulla diffu
sione della droga. 

Manifestano alla Regione i dipendenti degli studi convenzionati 

Sanità: dopo la «disdetta» 
arrivano i licenziamenti? 

La decisione dell'assessore Pietrosanti rischia di far precipitare una situazione già 
pesantissima - A pagare sono i cittadini - Iniziative comuniste sulla politica della giunta 
regionale - Una dichiarazione del compagno Mario Quattrucci sulla situazione 

Per molti dei lavoratori delle 
strutture private convenziona-
te, la «disdetta» decisa dall'as
sessore Pietrosanti significa 
perdita del posto di lavoro. È 
quanto hanno voluto dire pub
blicamente tutti quei dipen
denti che ieri mattina hanno 
manifestato davanti ai cancelli 
del palazzo della Regione, sulla 
Cristoforo Colombo. In tutto il 
Lazio si tratta di circa 20 mila 
addetti che lavorano a tempo 
pieno o a part-time negli studi 
radiologici, nei laboratori di a-
nalisi, presso ginecologi, cardio
logi, dentisti. 

Il ritardo nei pagamenti da 
parte della Regione (che ha 
provocato la pesante vertenza 
dei medici) e soprattutto l'ini
ziativa «autonoma» dell'asses
sore alla Sanità, hanno provo
cato ulteriore incertezza e diso
rientamento. L'effetto più im
mediato è stato quindi la mi
naccia di licenziamento e di fe
rie anticipate per molti lavora
tori. I manifestanti ieri hanno 
chiesto esplicitamente il ritiro 
della circolare sulla disdetta 

delle convenzioni, il pagamento 
immediato degli arretrati agli 
specialisti, la tutela dei livelli di 
occupazione e la moralizzazio
ne del settore, attraverso un'o
pera di controllo sul lavoro ne
ro, sull'apertura indiscriminata 
di nuovi centri diagnostici e di 
laboratori-ombra. 

Intanto sulla questione assi
stenza specialistica e sugli at
teggiamenti politici assunti 
dalla giunta regionale, c'è da 
registrare una dichiarazione 
del compagno Mario Quattruc
ci, capogruppo del PCI alla Re
gione, che qui di seguito ripor
tiamo integralmente. 

Alla giunta i comunisti han
no anche presentato un'inter
pellanza urgentissima in meri
to alla costituzionalità della 
legge finanziaria e la sua com
patibilità con l'attività ammi
nistrativa delle USL, nonché 
una interrogazione urgente in 
relazione al «blocco» del trasfe
rimento nei ruoli regionali del 
personale dei servizi socio-sani
tari, le cui funzioni sono state 
attribuite alle USL. 

Ma ecco il testo della dichia
razione del compagno Quat
trucci: 

'Nell'assistenza specialistica 
si è determinato il caos: ne sono 
responsabili gli interessi costi
tuiti e le iniziative sbagliate 
della Giunta regionale. A subi
re e a pagare sono i cittadini. 
Noi comunisti vogliamo dire al
cune semplici ma chiare parole. 
Tutto il settore e la materia del
la assistenza specialistica con-
venzionata va sottoposto a un 
organico riordino. L'immane 
aumento della spesa sanitaria 
in questo settore, per una gran' 
dissima parte ingiustificato e 
ingiustificabile, deve essere 
bloccato. Ogni forma di specu
lazione e di illecito deve essere 
stroncata. Si parla di affari i-
nauditi, di casi di laboratori 
che in tre anni avrebbero decu
plicato il fatturato, di compa
raggi, di complicità annidate in 
tutti i livelli del sistema sanita
rio pubblico. È vero? Se lo è 
deve essere attuato un piano 
concreto e preciso in cui a tutti 

— Regione, Comuni, USL, am
ministratori, medici, tecnici — 
sia consentito di fare il loro do
vere e a nessuno sia consentito 
di s faggini. 

«/ comunisti hanno fatto 
concrete proposte in questo 
senso: e non oggi, ma fin dal 
dicembre 1980, con il blocco 
delle convenzioni, con la legge 
regionale n. 70 per il controllo 
di qualità dei laboratori, con la 
mozione del gruppo PCI del di
cembre 1981, con il nostro dos* 
sier sanità, con la richiesta di 
trasferire il controllo della spe
cialistica alle USL: 

Non servono invece iniziati
ve demagogiche e ambigue, su
scettibili di introdurre una po
litica del teaso per caso», o di 
sollevare polveroni in cui /Ini-
scono per apparire tutti uguali 
e da cui qualcuno possa sperare 
di trarre vantaggiose conclusio
ni. Solo una linea di pulizia e di 
rigore può riportare la speciali-
stica convenzionata al suo ruo
lo normale: intervenire là dove 
è accertata una reale carenza 
dei pubblici servizi. 

Comune; chiuso ieri il dibattito, T8 la replica di Falomi 

Per il bilancio si vota il 10 
Ultime battute in Comune 

sul bilancio '82. Ieri, dopo una 
lunga seduta durata tutto il 
giorno e interrotta a metà mat
tina dalla tragica notizia dell' 
agguato al compagno La Tor
re. è terminato il dibattito in 
consiglio. Fatti i conti hanno 
parlato 31 consiglieri e 7 presi
denti delle circoscrizioni. Una 
bella cifra. Ma per arrivare al 
varo del bilancio, ci vorranno 
ancora due convocazioni dell' 
assemblea. L'8 maggio per la 
replica dell'assessore Falomi, 
il giorno 10 finalmente per le 
dichiarazioni di voto e l'appro
vazione del documento finan
ziario del Campidoglio. In to
tale la discussione avrà preso 
cosi oltre un mese, frazionata 
in nove sedute. Tra i numerosi 
interventi di ieri, quelli dei co
munisti Marisa Musu e Fran
cesco Speranza e dei capigrup-
?o del PSI, Natalini, e del 

SDÌ. Pala. 
Marisa Musu ha dedicato il 

suo discorso ai problemi dell' 

infanzia e ai programmi co
munali a riguardo. Questa am
ministrazione — ha detto Mu
su — ha alla base del suo im
pegno l'interesse verso le fasce 
più deboli e meno protette 
della popolazione, e fra di esse 
quindi anche l'infanzia. Edu
care un figlio è si compito e 
preoccupazione innanzi tutto 
dei genitori e della famiglia, 
ma deve esserlo sempre più 
anche della comunità cittadi
na. Il consigliere del PCI ha 
ricordato alcuni risultati otte
nuti in questi anni: 2669 doppi 
turni scolastici eliminati, 110 
mila bambini in vacanza nel-
1*81, 126 nuovi asili nido. Nel 
prossimo biennio scomparirà 
del tutto la piaga dei doppi 
turni. Quanto fa per l'infanzia 
il Comune — ha detto Marisa 
Musu — non è alternativo o 
competitivo all'opera di altre 
organizzazioni, in particolare 
cattoliche, ma è anzi una base 
prioritaria per una proficua 
collaborazione. 

Speranza ha incentrato lun
ga parte del suo intervento su 
una precisa, argomentata po
lemica con quanto ha sostenu
to nel dibattito sul bilancio la 
DC. La sua — ha detto Speran
za — è un'opposizione sterile, 
strumentale, superficiale. I de 
parlano di Roma e dei suoi 
problemi in un modo avulso 
dal paese concreto in cui essa è 
inserita. Dagli interventi dello 
scudocrociato sembra scom
parsa la politica. Del docu
mento finanziario del Comu
ne. il consigliere del PCI ha 
sottolineato l'impostazione se
ria, impegnativa, nell'interes
se della città: I dUé punti di 
fondo, da cui partire, sono: co
sa vogliamo lare per Roma, e 
cosa possiamo fare nell'attua
le stato delle risorse. C'è biso
gno — ha sostenuto Speranza 
— di una programmazione 
flessibile, secondo una scala di 
priorità. L'obiettivo è fare di 
Roma una metropoli moder
na, una capitale dell'Europa. 

Con questo bilancio si passa 
dalle parole ai fatti. E i fatti 
sono: le scelte urbanistiche e i 
piani di investimento per il si
stema direzionale orientale, 
con le connesse infrastrutture 
di servizio e i piani di zona in
dustriali. 

Natalini ha affermato che il 
bilancio accoglie proposte fat
te dal PSI. Ha però definito i-
nadeguate le spese a favore 
degli handicappati, per la fa
scia costiera e per gli interven
ti culturali in periferia. Ha poi 
auspicato che il dibattito sul 
bilancio sia occasione di un 
coinvolgimento nell'animini-: 

strazione delle forze laiche e 
socialiste (cioè di PRI e PSDI). 

Pala si è occupato in partico
lare del problema delle entra
te finanziarie del Comune e ha 
proposto di spostare subito alle 
circoscrizioni alcuni «capitoli 
di spesa». Infine, ha giudicato 
positive le scelte degli investi
menti e si è augurato «signifi
cative convergenze» al mo
mento del voto. 

i programmi delle tv locali 
OGGI 

VIDEOUNO 
Or* 16.46 Film. Corta Marziale: 
18.30 Cartoni animati; 19 Tele
film, Selvaggio West; 20 .30 1* 
Maggio a Roma: Manifestazione • 
Piazza San Giovanni: 2 1 Film. 
Brood: 23 Telefilm, Al banco della 
difesa. 

CANALE 5 
Ora IO Film. In amore a in guerra; 
12 II grande sport di Canal* 5: 16 
Film. Marinai donne • guai; 17.30 
Telefilm. Il mio amico Arnold; 18 
Telefilm, Hazzard; 19 Telefilm. Dal
las; 20 Super Bis; 20 .30 Telefilm. 
Magnum P.I.; 21 .30 Film. La via del 
West: 23 .30 Sport: il grande ten
nis di Canale 5; 1 Film. Un piano 
troppo complicato; Telefilm. Ha
waii; Squadra Cinque Zero. 

T.R.E. 
Ore 11.45 Film. Watussi; 13 Tele
film, Pevton Place; 14 Film. Elens 
• I . ma... di Troia: 15.30 Passo paro
la: 10 Documentario, Uno sguardo 
al futuro: 18.30 Cartoni animati; 
19.30 Radar; 20.05 Sceneggiato. 
Crisi; 21.10 Film. Tra I * nevi sarò 
tua; 22.60 Passo parola con M. Co
stanzo: 23 .20 Aggiudicato a... 

R.T.I.- LA UOMO TV 
Ore 9 Telefilm. Dancin' Day*: 

09 .50 Telefilm. Fortunata e Giacin
ta; 10.20 Documentario. Vietnam; 
10.50 Oh musica; 11.30 Interna
zionale; 13.15 Telefilm, Quincy; 14 
Telefilm. Dancin' Days: 15 Film. 
Solo sotto le stette: 16.50 Cartoni 
animati; 18.10 Telefilm. Fortunata 
• Jacinta; 18,55 Telefilm, Dancin* 
Days; 19.45 Cartoni animati; 
20.15 Telefilm, La famiglia Bra
dford; 21 .15 Film. Shenandoah la 
valle dell'onore; 23 Documentario. 
Stalin, lo » r rosso; 23 .30 Mezza
notte musica; 24 Film, Woyzeck; 
1,40 Film. 

QUINTA RETE 
Or* 8 Cartoni animati; 9.05 Tele
film. F.B.L; 10.30 Telefilm. Avven
ture • emori a Port Charles; 11,30 
Telefilm. La gang degli orsi; 12 
Cartoni animati; 12.30 Grand Pris; 
13.30 Telefilm. Da Dallas a Knots 
Landing; 14.30 Telefilm. Chips; 
15.30 Film, Ancora una volta con 
sentimento; 17 Cartoni animati; 
19 Dal Salone Auto di Torino: 
19.15 Roma-Lazio: incontri • scon
tri; 19.30 Telefilm. Chips; 20.30 
Scegli il fUmz Furia selvaggia. Quel
la sporca ultima meta: 22 .10 Tele
film. F.B.L; 23 .30 Calcio: Premun-
dìal '82; 1 Telefilm, a soffio del dia
volo. 

P.T.S. 
Ore 18 Notiziario turistico regiona
le: 18.10 FJm. A cuore freddo: 
19.30 n tempestiere; 20 Conosce

re; 20.30 Film, Salvare la facci*: 
22 Teleilm. Commedia all'italiana; 
23.30 Special TV6; 23 Film. La 
scuola dei dritti. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. La grande vallata; 
10 Telefilm. Dottor Kildare: 10.30 
Film. Bravissimo; 12 Telefilm. A-
gente Pepper; 13 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm. La grande vallata; 
14.30 Film. U testimone; *S Carto
ni animati; 17.40 Telefilm. S.O.S. 
Squadra Speciale; 18.10 Cartoni a-
nimati; 19.35 Telefilm. Thriller; 
19.35 Cartoni animati; 20.20 Tele
film. Angoscia; 20.40 Film, Gigo; 
22 .30 Telefilm. Out-Sider; 23.30 
Film. Giarrettiere rosse; 1 Tele
film, Codice Gerico. 

GBR 
Ore 13 Cartoni animati: 13,30 
Consulenza casa; 14.30 Sala stam
pa; 15 Speciale sport; 15.30 Mo
vie; 16 Cartoni animati; 17.30 
Ruote in pista; 18 Cartoni animati; 
18.30 Film. I tre corsari; 20 Carto
ni animati: 20 .30 Film. I due evasi 
di Sing Sing: 22 Film, La schiava io 
ce l'ho e tu no: 0.35 Telefilm. Lara-
mi* . 

S.P.Q.R. 
Ore 18.30 Rubrica: 19.30 English 
i» easy: 20 Rubrica; 20.30 Film: 22 
Dirittura. 22 .30 Film. Unm strana 
domenica: 24 Compravendita. . 

ò 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
Via Barber in i n. 2 8 - T e l e f . 5.87.61 

AVVISO AGLI UTENTI 
Il giorno 5 maggio p.v., inizieranno le operazioni di trasformazione del 

servizio da «gas di città» a METANO nella zona così delimitata: 

— V IA CASILINA 
— VIA A C Q U A BULLICANTE 
— VIA LUCHINO DAL VERME 
— ZENODOSSIO 

Apposit i manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel dettaglio le strade 
ed i numeri civici interessati. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi scrupo
losamente alle indicazioni riportate sugli appositi stampati che verranno diret-
tamenti ad essi recapitati. 

Si ricorda, inoltre che il METANO è un'energia pulita, che può essere 
utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che centralizzato, 
perché consente oneri di gestione veramente competit ivi r ispetto ai combust i 
bili liquidi. 

COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 
PIAZZA S. SILVESTRO,25-26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATOLO SFRATTO 
continua la 

VENDITA TOTALE 
di tutta la merce 

SCONTO 30 % 
(20%sulla posateria) 

PORCELLANE-POSATERIE-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PEIMTOLAME INOX 

PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO,SCONTO 
SARA PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIATUSCOLANA.295 

o 

HORIZON VINCE SU TUTTI I FRONTI: 
•«iftiiiiiuinnìk —*• 

• 'M 

17,2 KM CON 1 LITRO (mod. E.X. - a 90 Kmh) • L. 6.870.000 (mod. LS - salvo variazioni della 
Casa - IVA e trasporto compresi) • Pronta consegna, minimo anticipo, 42 rate senza cambiali 

r^^-l 
concessionarie 

AGIS-MIF S.p.A. 
Via Salaria. 741 - Tel. 810.88.41 

ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c. 
Via Collatina, 69 M • Tel. 258.59.75 

ROMA 

AUTOCOLOSSEO S.p.A. 
Via della Maghana. 224 - Tel. 527.42.41 

ROMA 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1 - Tel. 569.09.17 

UDO DI OSTIA 

AUTOVINCI S.r.l. 
C.so Trieste, 29 - Tel. 844.09.90 

ROMA 

BELLAIMCAUTO S.p.A. 
P.zza o"i Villa Carpegna, 52 • Tel. 623.01.41 

ROMA 

UAL FRANGE AUTO S.r.l. 
Circ. Appia, 39A - 458 - Tel. 79.41.551 

ROMA 

M.I.LLI. S.r.l. 
C.so Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 

LIDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 
Via Flaminia Nuova (Zona Industriale Saxa Rubra) 

Tel. 691.35.41 -ROMA 

V.I.A. S.r.l. 
Va Clelia Garofofini 6 • Tel. 531.34.16 

ROMA 


